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1 Ettore Rocca “Estetica. Per una filosofia del Bisogno” in Arte Scienza Tecnica del Costruire, AA.VV., Roma, 
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4 La decostruzione e il decostruttivismo. Pensiero e forma dell'architettura, Roma, Gangemi Editore, 1997. 
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7 L. Vergine, op. cit., p.155. 
8 A. Trimarco op. cit., p.22. 
9 J. Kosuth, Art of Philosophy, in «Studio International», ott.- nov.- dic. 1969; trad. it. in «Data», n. 3,  1973, cit. in L. 
Vergine, op. cit., p.155.
10 L. Vergine, op. cit., p. 156.
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12 F. Purini, «Rifluita nel suo stesso successo», in «Lotus international», n. 57,1988, p. 108.
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14 Ibidem, p. 112. 
15 Senza approfondire i più specifici e profondi rapporti intrattenuti con l'arte della rappresentazione in generale che ci 
porterebbero oltre i limiti di questa ricerca, rammentiamo inoltre l'interesse di Purini per le correnti artistiche 
d'avanguardia, dall' «Arte povera» di Giulio Paolini alla «poesia visiva» di Nanni Balestrini (del noto «Gruppo 63») e 
per la pittura informale di Gastone Novelli e Achille Perilli 
16 G. Contessi, «Nulla dies sine linea», in F. Purini, Una lezione sul disegno, Roma, Gangemi, 1996, pp.22-23.
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18 F. Purini, Una lezione sul disegno, cit. pp. 33-34.
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21 Così scrive Pierluigi Panza, Corriere della Sera, commentando il libro di Vitale. 
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23 C. Roseti, La decostruzione e il decostruttivismo. Pensiero e forma dell’architettura,  cit. 
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25 Franco La Cecla, Contro l’architettura, Torino, Bollati Beringhieri - Collana Temi, 2008.
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26  Pierluigi Panza, Corriere della Sera, articolo già citato. 
27 N. Salingaros…un teorico che punta tutto sulla geometria è conosciuto per il  
suo lavoro sulla teoria urbanistica, sulla teoria architettonica, sulla teoria della  
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28 Aaron Betsky, Direttore dell’Architectural Association di Londra; già direttore del Netherlands Architecture Institute 
(NAI) di Rotterdam e del Cincinnati Art Museum.  E’ definito da molti addetti ai lavori “un critico puro, esterno alle 
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1 G. Deleuze: “Sempre una piega nella piega, o una caverna nella caverna. L’unità di materia, il più 
piccolo elemento del labirinto, è la piega, non il punto che non è mai una parte, ma una semplice 
estremità della linea” 
2 G. Leibiniz “La divisione del continuo non deve essere considerata come quella della sabbia in 
granelli, ma come quella di un foglio di carta o di una tunica in pieghe, di modo che si possa formare 
una infinità di pieghe, le une più piccole delle altre, senza che il corpo si dissolva mai in punti o in 
_minima_”  
3La teoria delle catastrofi, è una teoria matematica della morfogenesi, iniziata dal matematico e 
filosofo francese René Thom negli anni '50-'60, e rappresenta un originale tentativo di applicazione 
dei più recenti risultati della topologia all'interpretazione dei fenomeni naturali. Nel linguaggio 
matematico, una catastrofe è un punto critico (o stazionario, o singolare) degenere (o non regolare) di 
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4 “Il diagramma…non è una figura esclusiva dell’architettura, e non è neppure nata con il computer, ma è stato già da diverso 
tempo utilizzato da personaggi non necessariamente legati all’universo dell’architettura.” C.Roseti in La Decostruzione e il 
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5
C.Roseti in La Decostruzione e il Decostruttivismo, vent’anni dopo, Bilancio critico e prospettive, Reggio Calabria, 
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E’ risaputo, infatti,  che l'anamorfosi, è un gioco, che va dal trucco al mascheramento, nel quale la possibilità di 
comprendere il messaggio criptato tra le forme del dipinto, dipende dalla capacità di individuare quell'unico punto di vista 
corretto, tra i tanti utili a leggere le differenti rappresentazioni. Utilizzata a volte per divertimento, a volte come valore 
aggiunto nel processo di significazione, a volte ancora per esprimere verità compromettenti. Qualunque sia lo scopo 
figurativo, l'anamorfosi utilizza sempre tecniche proiettive che elabora attraverso procedimenti geometrici sempre più 
sofisticati. È la prospettiva che approfondisce se stessa originando un metalinguaggio basato sulla rielaborazione di regole 
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9
Eisenman “…lontano dai tempi della rottura del telaio di Terragni, della lotta al cubo e delle sperimentazione sulle 
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1 Dottore di Ricerca in Etica e Filosofia politico-giuridica presso l’Università di Salerno. 
2 Ricercatore  e docente a contratto, insegna Estetica e Teorie estetiche del paesaggio presso la  
Facoltà di Architettura dell’Università Mediterranea di Reggio Calabria.
3 Professore ordinario di Disegno dell’Architettura presso la Facoltà di Architettura di Pescara, autore 
di molte pubblicazioni;  tra i protagonisti dell’attuale dibattito architettonico anche per essere stato tra 
i primi in Italia ad essersi occupato di Decostruzione e poi di Architettura Digitale; profondo 
conoscitore di Eisenman e Libeskind. 
4 Dottore di ricerca in Ingegneria edile e Professore a contratto alla Facoltà di Ingegneria di Trento 
dove insegna Architettura e Composizione Architettonica. Autore del libro Tecniche di invenzione in 
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5 Il titolo della ricerca era stato informato alla componente sinergica dei rapporti interdisciplinari fra 
architettura, filosofia, letteratura, poesia, arti figurative, musica, matematica; in seguito la sinergia non 
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1 Renzo Piano, La responsabilità dell’architetto. Conversazione con Renzo Cassigoli, Firenze, 
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2 Jean Piaget (1896 – 1980) è stato uno psicologo e pedagogista svizzero. È considerato il fondatore 
dell'epistemologia genetica, ovvero dello studio sperimentale delle strutture e dei processi cognitivi 
legati alla costruzione della conoscenza nel corso dello sviluppo. 
3  Studi di didattica teorica della filosofia di B. Vertecchi, Professore ordinario di Pedagogia 
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4 Professore ordinario di Filosofia Teoretica presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università 
degli Studi di Torino. Dirige la Rivista di Estetica ed è nel comitato direttivo di Critique e di aut aut.
E’ sicuramente il maggiore conoscitore della filosofia di Derrida, che riveste un ruolo fondamentale 
nella sua formazione. Ferraris, infatti, intrattiene con il filosofo franco/algerino un rapporto di ricerca, 
e poi di amicizia, a partire dal 1981. Uno degli ultimi testi scritti da Ferraris sull’aromento è  
Ricostruire la decostruzione. Cinque saggi a partire da Jacques Derrida, Milano: Bompiani, 2010, 
pp. 120 
5 Claudio Roseti La decostruzione e il decostruttivismo. Pensiero e forma dell'architettura, Roma, 
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6 ibidem 
7 Geoff  Bennington, critico letterario e filosofo, è uno dei massimi esperti di decostruzione e delle 
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8 Dall’articolo di Rosanna Vaccarino sulle opere decostruzioniste dei paesaggi nord americani 
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1 Il saggio di Loos - Architettura -  diventerà un punto di riferimento per lo sviluppo del pensiero 
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1 Umberto Curi è professore ordinario di Storia della filosofia moderna e contemporanea e professore 
incaricato di Filosofia della scienza presso la Facoltà di lettere e filosofia dell'Università di Padova.
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2  Andrea Tagliapietra insegna Storia della filosofia moderna e contemporanea presso l'Università 
Vita-Salute san Raffaele di Milano. Dal 1994 al 1997 è stato assistente di Emanuele Severino presso 
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3 Da “Il secolo breve (1908/2008).Rovine e ricostruzioni” – Instantbook  
a cura del Centro Stampa d’Ateneo dell’Università Mediterranea  
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4 G.C.Argan, L’arte moderna 1770/1970, Sansoni, Firenze 1970 
5 U. Curi, op. cit. 
6 Gianfranco Neri, Professore ordinario di Composizione architettonica e urbana presso la Facoltà di 
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1 Sulla rivista Of Arch Lug/Ago 2009, n° 109 è stato pubblicato un interessante articolo del Prof. 
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2 Vittorio Gregotti, Contro la fine dell'architettura, Torino, Giulio Einaudi Editore, 2008 
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3 John Summerson , Il linguaggio classico  dell'architettura, 
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4 La nuova sfida progettuale. Architettura  ingegneria arte tra reale e virtuale, a cura di  L. 
Facchinelli e M. Nardini, Campanotto Editore, Udine, 2008 







































































 		 	 	 0    >
		  	 


































     
















































   	  

  	 
 > 




   	   








 	  2
 0 	 
%   

  









































 	 / 2







































   
<





   	

  	  	 
 	  

 	  		

    








	   































 	 		 	 
  	 
 
                                                


















 > 	     	 

 	 	














 )(;  	
) 
  
 	& 	 	 
  























 	 	  
 	 













































































   	 "   
































































































































 	    (























































 	  
 
   ?	(


























 	  )

	   
	

    




















































 	  	 

 03
 * /?  



































































   

   
  





























    
  




   



























 	  
  




	 	    
	
= 














   % 













































































































   	  	 













    

























                                                
9 Il cinema, come il teatro, non è solo uno svago, che non esige alcuna concentrazione, o una mera 
distrazione per persone incolte ed esaurite dal lavoro (teoria preferita dai denigratori della cultura di 
massa), ma uno strumento didattico per acquisire una nuova percezione del mondo. 
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10 Tra le classi agiate dell'epoca, questa concezione si era riflessa nell'idea che occorreva “usare bene” il 
tempo traendo vantaggio dalle fortune e dalle ricchezze accumulate trasformandole in qualcosa di durevole 
e significativo (palazzi, monumenti e chiese ad esempio) che avrebbero potuto proiettare il nome dei 
loro committenti nel futuro.  
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11 Edgard Victor Achille Varèse (Parigi, 22 dicembre 1883 – New York, 6 novembre 1965) è stato un 
compositore italo-francese naturalizzato statunitense. Autore di una serie di composizioni che 
l'imporranno rapidamente all'attenzione del mondo culturale e musicale come uno dei rappresentanti 
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12 È chiaro che uno studio sulle gradazioni cromatiche in un quadro di Manet, oppure una indagine sui 
punti di fuga in un dipinto di Raffaello non possono, né vogliono, sostituirsi alla contemplazione 
estetica dell'intera opera in questione. Ma è anche chiaro che la conoscenza profonda di un 
oggetto artistico non è una "specie di irresistibile sguazzare in una emozione irrefrenabile" di stampo 
romanticista; e continuando a riferirsi a Brown, si potrà convenire che “nell'arte più elevata 
sentimento ed emozione sono elementi essenziali, allo stesso modo, però, in cui lo sono pensiero, 
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13 Iannis Xenakis (Brila, 29 maggio 1922 – Parigi, 4 febbraio 2001) è stato un compositore, architetto 
e ingegnere greco naturalizzato francese. Per la rilevanza del suo lavoro teorico e compositivo, viene 
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14 Espressione delle visioni dell' universo, delle sue onde, dei suoi alberi, dei suoi uomini, alla stessa 
stregua delle teorie fondamentali della fisica teorica, della logica astratta, dell'algebra moderna. 
Filosofia, modo di essere individuale e universale. Lotte e contrasti, compromessi tra entità e 
processo messi a confronto: si è lontani dalla concezione antropocentrica del diciannovesimo 
















 	  	












 	  
  
  






























U    	 
 



















$  	 







   
    	  
	
	
  	 
    	 W( 

	
   






 >    	 2 U 







W(   














                                                                                                                                         
132
5




	 		9 $ 
  



























	 	  

































   
    	  %
	
  
 	  





















































































































   
  
 






  	   

     
 
  	   
        











 	  
 
  " 
 

























 %          
 
" 
    
-! . 
    
 
                                                
1 Per seconda scuola di Vienna si intende la scuola musicale fondata all'inizio del XX secolo a Vienna 
da Arnold Schoenberg e dai suoi allievi Alban Berg e Anton Webern. La denominazione fa 
riferimento ad un'implicita prima scuola di Vienna: quella formata da Joseph Haydn, Wolfgang 
Amadeus Mozart e Ludwig van Beethoven. Vienna all'inizio del XX secolo era il centro di 
rinnovamento artistico e culturale dell'Europa centrale. Ciò permise lo sviluppo di nuove teorie nelle 
varie discipline artistiche, come fecero ad esempio Gustav Klimt nella pittura e Gustav Mahler nella 
musica. 
2 Makis Solomos è un musicologo specializzato nello studio nel campo della musica contemporanea 
soprattutto nel lavoro di Iannis Xenakis, di cui è uno dei più grandi specialisti. E 'anche uno dei 
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3 Nella fenomenologia husserliana gli elementi reali costituenti il vissuto sono la hyle, ovvero il 
gruppo di dati materiali che vengono «formati» da un altro elemento, anch’esso reale, la noesis, 
affinché l’Erlebnis (ovvero l’esperienza vissuta) stesso possa dirsi intenzionale, specificandone così il 
suo senso proprio. Il termine noesis rinvia alla sua radice greca, nous e in generale, come sostiene 
Husserl, costituisce il presupposto eidetico dell’idea della norma, non senza dimenticarne una delle 
accezioni, dal punto di vista fenomenologico, più significative, quella di «senso». 
138

     # 
  , 
 ,	 
 "  , (  
	" 
 ) 4 C (+  ) &"

D	E + *??16 $  ,
   
     







	    
   
 
   




     













  ! 
   
  
  








  ,   
   










   





    " 

"   
 	)   "













 ,  / '!# 4 AH6 	   

 
   "



































   

& 
   
 
 
  	 





 "  "    $ 
   
 





    " 4IH1.H6   
 
     
  4.I6
B   










                                                
4 Come nel platonismo, la prospettiva strutturalista di Deleuze, non tende ad una semplificazione del 
metodo, nè ad un appiattimento dello strutturalismo su un determinismo o un formalismo 
soggettivistico, ed i principali motivi deleuziani quindi -rovesciamento del platonismo e strutturalismo 
eterodosso –divengono elementi centrali per la comprensione della sua riflessione musicale, a cui lo 
strutturalismo di Xenakis si allinea fortemente. Nella sua concezione di uno strutturalismo dialettico 
Piaget propose la seguente definizione: "In prima approssimazione, una struttura è un sistema di 
trasformazioni, che comporta delle leggi in quanto sistema (in opposizione alle proprietà degli 
elementi) e che si conserva o si arricchisce grazie al gioco stesso delle sue trasformazioni, senza che 
queste conducano fuori dalle sue frontiere o facciano appello a elementi esterni. In breve, una struttura 
corrisponde così a questi caratteri: totalità, trasformazioni, e autoregolazione. In seconda 
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5 Nel saggio, precedentemente citato, "L'opera d'arte nell'epoca della sua riproducibilità tecnica"
(1930) Walter Benjamin sostenne che, con l'ingresso nell'epoca della "riproducibilità tecnica", l'opera 
d'arte aveva perso l'aura, quel quid sacrale che un tempo la caratterizzava. Non più unica, irripetibile, 
frutto del genio individuale e dell'ineguagliabile bravura del creatore o dell'interprete, l'arte avrebbe 
potuto mutarsi in esperienza comunitaria e di massa… facendo riferimento in particolar modo alle 
preistoriche tecnologie, soprattutto alla nascente arte cinematografica e, con poca lungimiranza forse, 
ne intravide solo gli aspetti che avrebbero posto fine all'irriproducibilità dell'Arte e alla tecnè intesa 
come elemento fondante l'opera artistica (come se il "Paganini non ripete" fosse l'essenza stessa 
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6 Piergiorgio Odifreddi è un matematico, logico e saggista. Si occupa di divulgazione scientifica, 
storia della scienza, filosofia, politica, religione, esegesi, filologia e saggistica varia. 
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Docente di Estetica presso la Facolta’ di Architettura  
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1 Lezioni americane: Sei proposte per il prossimo millennio è un libro basato su di una serie di lezioni scritte da Italo 
Calvino nel 1985 per un ciclo di sei lezioni all'Università di Havard, nell'ambito delle prestigiose "Norton Poetry 
Lectures", previsto per l'autunno di quell'anno. Calvino non riuscì a tenere le conferenze, la cui stesura era per lui 
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2 C. Roseti Oggi l’architettura italiana in Bloom - rivista trimestrale online di architettura del Dottorato in 
Progettazione Architettonica e Ambientale della Facoltà di Architettura di Napoli. n°0, gen-feb-mar 2009. 
3 Nella letteratura combinatoria lo schema è tutto ciò che lo genera. Il gioco combinatorio risulta dalla struttura del 
romanzo: ogni capitolo è introdotto e chiuso da un dialogo tra Marco Polo e Kublai Khan, che ne forma la cornice. 
All'interno dei nove capitoli, i soggetti si ripetono in un gioco combinatorio. Calvino è affascinato dalle possibilità della 
combinatoria; da tempo, infatti, aveva mostrato interesse per i rapporti tra lettere e scienza. Ciò, finalizzato a questo 


































  	 $& 





























   







     	  


























































     
	
 
   






























	 	 -  
0 1 H *  




















                                                          
4 Antonio F. Mariniello  Quattro incontri sul confine. Architettura, poesia, arte, cinema, critica, Roma, Aracne Editrice, 
2005 
5 In Leggere la città Quattro testi di Paul Ricœur a cura di Franco Riva, edito da Città Aperta Edizioni, 2008.  
“Nel volume si riassume il pensiero di Ricœur (tracciandone una sorta di storiografia dal decostruttivismo, alla lettura 
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7 Citazioni riportate da diversi articoli apparsi su riviste e monografie di settore, quali: ART dossier, Giunti Editore; 
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8 AA.VV, Testo letterario e immaginario architettonico, Milano, Jaca Book,1996. Atti dell’omonimo convegno, 
organizzato dalla Facoltà di Lingue e Letterature Straniere dell’Università di Bergamo.  
9 G. Contessi, «Nulla dies sine linea», in F. Purini, Una lezione sul disegno, Roma, Gangemi, 1996, pp.22-23. 
10 M. Bandini, «Roman Inventions», in F. Purini, Around thè shadow line, London Architectural Association, 1984, p.8 
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11 F. Purini, Una lezione sul disegno, cit. pp. 33-34. 





















Meriggiare pallido e assorto
presso un rovente muro d’orto,…














Ma sedendo e mirando, interminati 
spazi di là da quella, e sovrumani 
silenzi,…


























Corron tra 'l Celio fosche e l'Aventino
le nubi: il vento dal pian tristo move... 






























Ha qualcosa di me, di me lontano 
nel tempo... 










Quant’è bella giovinezza 
che si fugge tuttavia: 
chi vuol esser lieto, sia, 
di doman non c’è certezza. 
Quest’è Bacco e Arianna, 
belli, e l’un dell’altro ardenti: 
perché ’l tempo fugge e inganna, 
sempre insieme stan contenti. 
Queste ninfe e altre genti 
sono allegre tuttavia. 
Chi vuol esser lieto, sia, 
di doman non c’è certezza. 
Questi lieti satiretti, 
delle ninfe innamorati, 
per caverne e per boschetti 
han lor posto cento agguati; 

or da Bacco riscaldati,<<I6''<FFI<2,
ballon, salton tuttavia. 
Chi vuol esser lieto, sia, 
di doman non c’è certezza.   





d’in su i veroni del paterno ostello 
porgea gli orecchi al suon della tua voce, 
ed alla man veloce 
che percorrea la faticosa tela. 
Mirava il ciel sereno, 
le vie dorate e gli orti, 
e quinci il mar da lungi, e quindi il monte.       
Lingua mortal non dice 
quel ch’io sentiva in seno.                                 
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1 Argomenti  che saranno ampiamente trattati nell’ultima parte di questo studio. 
2 Il software come indicato anche nell’interessante manualeArchitettura Parametrica. Introduzione a 
Grasshopper  di Arturo Tedeschi consente di effettuare la Modellazione step by step di un edificio a 
geometria complessa; di regolare i processi di produzione basati sulla combinazione di CAD 3D e 
sistemi CNC, ecc…..  











	 		  	  	   
		 				,-./		
01	3, 		   2		








   	  	 	
 		   	 		 	  
				'	9	
	    		  	 















		 	   			! 	 
 		 
		    	 	

 	 
		  	 
01	  
                                                
3 Nato dalla mente coraggiosa di Louis Kalff, Art Director della Philips e subito accettato da Le 
Corbusier. 
Come si è scoperto, però, il progetto non è andato per molti versi, secondo le aspettative Philips. A 
quel tempo, Le Corbusier era principalmente occupato nel gigantesco progetto di Chandigargh, in 
India. La sua partecipazione è stata quindi in gran parte in contumacia; alle riunioni iniziali Le 
Corbusier aveva  abbozzato le sue idee in maniera ampia e generica riguardanti solo l'aspetto e la 
funzione dell’opera; le specifiche erano poche, e comunque pervenute con settimane o mesi di ritardo. 
I particolari vennero lasciati a Xenakis. A causa di questo progetto tra allievo e maestro nacquerò dei 
dissapori. 
Le Corbusier riteneva di aver dato a Xenakis un progetto di piombo per coordinare, progettare, e per 
comporre. Nella mente di Xenakis, Le Corbusier era diventato in gran parte una sorta di polena.  
In definitiva il rancore fra i due sembra non essere mai stato dissipato. 
4 Dopo aver assistito ad "uno spettacolo di son et lumière" (che si potrebbe oggi definire 
"multimediale" 
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6 Un frattale è un oggetto geometrico che si ripete nella sua struttura allo stesso modo su scale diverse, 
ovvero che non cambia aspetto anche se visto con una lente d'ingrandimento. Questa caratteristica è 
spesso chiamata auto similarità (self-similarity). Il termine frattale venne coniato nel 1975 da Benoît 
Mandelbrot, e deriva dal latino fractus (rotto, spezzato), così come il termine frazione; infatti le 
immagini frattali sono considerate dalla matematica oggetti di dimensione frazionaria. Mandelbrot nel 
suo celebre libro “The fractal geometry of nature” descrive l’inadeguatezza della geometria euclidea a 
favore dei frattali. 
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7
Benoît Mandelbrot inThe Fractal Geometry of Nature (1982)
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8 Mandelbrot afferma di essere arrivato alle sue scoperte per puro caso. Un giorno egli si trovò nella 
biblioteca dell'IBM dove molti libri che nessuno aveva mai letto stavano per essere spediti al macero. 
Benoit aprì una rivista a caso e lesse il nome del meteorologo Richarson. Questo nome era già noto al 
matematico polacco per gli studi che stava effettuando sulla teoria della turbolenza. Richarson era uno 
studioso bizzarro ed eccentrico che era solito porsi domande che nessuno altro avrebbe mai formulato. 
Queste sue stramberie risultarono nell'anticipare scoperte che alcuni studiosi realizzarono nei decenni 
successivi. Nel libro Richarson si preoccupò di misurare la lunghezza delle linee costiere su scale differenti. 
Mandelbrot fotocopiò il disegno che descriveva queste misure e lasciò il libro dove si trovava per 
riprenderlo il giorno seguente, ma il libro sparì. Il disegno servì al matematico per formulare la teoria dei 
frattali perché faceva riferimento a qualcosa che noi tutti conosciamo, le coste. Mandelbrot si rese così 
conto che tutti gli studi effettuati da lui stesso avevano qualcosa in comune seppur spaziavano in discipline 
completamente differenti. Il modello di partenza era lo stesso: Mandelbrot si preoccupò di definire 
l'apparente caos insito in essi.  
9 Negli anni '80 si è cercato di trovare un frattale in ogni ambito: dalla natura fino alla medicina e alla 
musica. Si è sviluppata una branca della geometria frattale che studia i cosidetti frattali biomorfi. Nascono i 
frattali con condensing, che utilizzano le trasformazioni geometriche del piano, i metodi IFS ed L-System. 
Il frattale più famoso è sicuramente l' “insieme di Mandelbrot” racchiuso nella semplice espressione:  Z = z2
+ c,  in cui il segno “uguale” sarebbe in realtà contraddistinto da 2 piccole frecce rivolte in direzioni 
opposte che indicano la possibilità di trasformare l'equazione in entrambe le direzioni e il risultato di una 
operazione può diventare l'inizio della prossima, ad infinitum, in un processo noto come di iterazione. 
Questo processo genera numeri 2, che cambiano nel tempo.  
171
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